
MAFIA E POLITICA Quarto rinvio nel processo all'ex leader politico 
E a Palermo sembrano tornati i tempi dei «corvi» 
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Caso Andreotti, è guerra di dossier 
Una campagna per screditare il pentito Di Maggio 
È guerra dei «dossier» a Palermo "Dossier, veri e 
«dossier» presunti Esplode i l caso Andreotti Parte 
una mini-campagna sul pentito Balduccio Di Mag 
gio uno dei grandi accusatori del senatore il testi­
mone oculare del presunto bacio Ira il più famoso 
Polente della Prima Repubblica e -don» Totò Runa 
Il processo intanto è slittato un'altra volta al 24 di 
questo mese 

Otti. NOSTRO )H VUTO 

M V m W U M T O 
i PALERMO A Palermo i cronisti fosse sialo collo in flagranza di ed 

sono tornati a mettersi le maschere 
antigas Per un attimo é tornato il 
buio Come se qualcuno avesse 
staccalo la luce ali improvviso ni 
un palazzo di giustizia illuminato 
bene Si sa che (b lack-out hanno 
sempre un effetto sorpresa poi 
qualcuno riesco a trovare 1 mtemit 
tore e la via d uscita Ma al buio 
noti e (aule distinguere si la in 
lempo a rubacchiare c e chi ne 
approfitta chiurla non lutti sanno 
tenere i nervi a posto 1 corvi spie 
cano il voto e quando ta luce tot 
na il quadro in qualche modo 
non é più quello di prima Scanda 
to ai buio, al Palazzo d i giustizia di 
Palermo Ieri poche notizie vere 
queste Giulio Andreottl non £ ve 
nulo l udienza e slittata per la 
quarta volta su richiesta della dife­
sa se ne riparlerà II 24 febbraio 
ma per un attimo é slato buio ne 
slo Sembrava si diceva lasciava 
no Intendere che 11 castello accu 
salorlo stesse per afflosciarsi su se 
stesso Che II capo ciurma dei pen­
titi , BaldiK.no DI Maggio quello 
del back) fta Rilna e II senatore 

lutare che ci fossero le prove della 
sua inattendibilità di rivelazioni 
prezzolate Sembrava lisciavano 
Intendere che a Roma nelle sicure 
mani della presidente dell antima 
fia Parenti fosse stala mesa una 
santabarbara ad alta concentrazio­
ne d ie stava per chiudersi i l te r 
chio altomo ai complottisi! dO I 
treoceano dunque con Andreolti 
alla vigilia di una iolale riabilitazio­
ne con un milione di scuse da par 
te di Caselli e dei suoi e un aureola 
di ricambio Cose accaduto leu 
mattina? 

AntMti fantasmi 
È accaduto che sono ramali a fa 

re capolino antichi fantasmi i gas 
mefitici sono tornati ad ammorba 
re I aria Qualcuno ha evocato un 
lontano passato come dicesse 
•Contomo alzali e cammina 
Spieghiamo meglio 

Etano giorni che il lugubre lam 
tam scandiva sono staie resistiate 
telefonale -scandalosi'» scopperà 
un -caso vergognoso esistono le 
prove the Balduccio Di Maggio é 

insufflato pilotato montato in la 
borulono pezzo dopo pezzo Ec 
culo quest altro mostro giudicano 
quest ibrido metà mafioso metà 
pentito il giustiziere camuffalo il 
novello Contomo alla viglila del 
duemila Ricordale il caso di To 
luccio Contorno' Fu i l secondo 
grande pentito della storia della 
mafia avendo seguito a ruota le 
sf rupi" di Finsi nll i P i i n i 'Tilt 
In EH siale i i ik un in ir i > 
in compagnia del cugino mafioso 
Dissero che-una cerne lui non do­
veva slare in Sicilia che era sfuggi 
to al controllo degli angeli cuslodi 
i poliziotti e che era tornato sulla 
scena del delitto da pentito pei 
regolare anticlie pendenze perso 
nall I nemici dell antimafia tiraro­
no in ballo Giovanni Falcone e 
Gianni De Gennaro ali epoca ca 
pò della Cnminalpol, arrivando a 
teonzzare che fossero stati loro a 
offrire a Contomo licenza d uccide­
re sino a richiamarlo dall America 
inSicilla in gran segreto Cenevol 
le di tempo prima che Falcone e 
De Gennaro riuscissero a disinne 
scare I ordigno polemico dimo­
strando carte alla mano che quel­
la vicenda aveva avuto uno svolgi 
mento limpido Oggi il nuovo Con­
tomo sicluamaBalduccioDiMag 
gio e nato a San Giuseppe Jato e 
particolare difficilmente irascurabl 
k hapresoquasi permanoicara 
binieti del Ros accompagnandoli 
al nfugio segreto di Toto Runa So­
no gli stessi alti ufficiali del Ros ad 
ammettere d ie se non [osse esisli 
to Di Maggio ex autista personale 
di Rima forse loro sarebbero ancor 
alla ricerca di «don-Toto «u curtu-

Sostituite al nome Contomo il 

nome Di Maggio Sostituite ai nomi 
di falcone e De Gennaro quelli di 
Caselli Lo Forte Scarpinato e Na 
Ioli Faterifenmento invececheal 
la licenza d ucadere al disco verde 
dato per Diffamare infangare di 
struggere la reputazione del sena 
loie Andreottl E i l gioco è (alto. 
Intendiamo dir questo quando di 
ciamocheperunatt imo en malti 
ti IP i l in x l f i l i l / i r l ' 
il I 11 I In 

Quarto rinvio 
Ha spiegato Odoardo Ascan 

uno dei difensori di Andreottl a 
conclusione dell udienza in cui il 
gip AgostinoGnstina Ila concesso 
il quarto rmuo «Abbiamo chiesto 
I acquisizione agli alti di tutte quel 
le notizie che nguardaiio presunte 
(ci sembra significativo che gli 
stessi dtlenson definiscano • pre­
sunte » le telefonale delle quali 
chiedono I acquisizione n d r ) 
conversazioni avute da D Maggio 
dopo I interrogatorio del 16 aprile 
e prima del confronto con il sena 
lore Andreorti Secondo noi sono 
molto importanti Se fosse"Vero che 
se lui confermava le accuse ne ave 
va un vantaggio questo mi sembra 
importante I pubblici mimsten 
nonsi sono opposti al la richiesta di 
Astan e Franco Coppi I altro di 
fensore di Andreotti llgipGnstina 
ha accolto I mslanza. Paradossai 
mente itresoggetli accusa difesa 
e gip hanno una grandissima cu 
riosita di conoscere I autentico te 
slo che nprodurrebbe le intercetta 
zioni sul cellulare del pentito Di 
Maggio Diciamo paradossalmente 
perche nessuno ha visto questo 

documento 
Si tratterebbe di alcune telefona 

te fr. Di Maggio e Francesco Reda 
(letto • Ciccio» diSanGiuseppeJa 
lo Ma anche fra Di Maggio e la 
moglie di Reda dopo la scompar 
sa di quest ultimo per • lupara 
bianca - Chi è Reda' Per i giudici 
del pool di Caselli -un incensura 
lo- lutto tranne che un •mafioso» 
l -.ili iit i l 111 i i 

> • I , | | n M | I 
t a r s i a izddeicoUuqui batducco 
Di Maggio chiede "Cosa si dice in 
giro» se si hanno notizie di Giovali 
ni Brusca uno dei capi corleonesi 
ancora latitanti Un documento di 
una sessantina di cartelle inserite 
In un dossier di un centinaio di pa 
Bine Chi ha firmato il rapporto' 
Non si sa Ma attorno a quesle-pre 
sunle> trascrizioni la temperatura si 
è tatla subito meande sceme. Qual 
che giorno fa 4. Opinione" e -Il 
Secolo» ne hanno pubblicato un 
ampia sintesi 11 primo ad averne 
parlalo è stato 1 avvocato Enzo Fra 
gal i , neodepulato d i Alleanza Na 
zionale che ha consegnato il testo 
alla presidenza dell antimafia E 
len tutti i commissari ne hanno ri 
cevuto copia Con I impegno ha 
dichiarato la Parenti che quelle 
carte per il loro «contenuto partr 
colannenle delicato» non debbano 
essere divulgate ali esterno E Fra 
gala da chi te ha ricevute'Le ha ri 
cevute in "forma anonima» ha d i 
chiarato le ha trovate nella sua 
casella a Montecitorio ler cera 
anche Lui al Palazzo di Cuuslizia e 
raccontava ai cronisti «Non sono 
dialoghi di facile comprensione 
Se ne può dedurre che Di Maggio 
aveva il cellulare poteva tenere 

rapporti con chi voleva a San Giù 
seppe Jato che aveva una buona 
disponibilità finanziana e ha distri 
beato qualche decina di milioni a 
gente del luogo» 

Telefonate dello scandato 
Guido Lo Forte procuratore ag 

giunto ha incontrato i giornalisti • 
Nelle tiascnztoni in nostro posses-
s n bis M i i voltili i f se > ni i 

l I i III v n ili II I 
iiialia 1 iiilcrloculorc d iD iMaggo 
é Francesco Reda Ma Reda non 
era un malioso era un incensura 
io é stalo torturato e ucciso da Co­
sa Nosha nel tentativo di scoprire il 
nìugfo del pentito Di Maggio Di 
Maggio dal giorno dell arresto fi 
no al 1 luglio del ^ 3 giorno della 
sua scarcerazione è stalo nnchlu 
so in caserme dei carabinieri 
avendo la possibilità d i uscire solo 
per interrogatori da parte dell au 
tonta giudiziana Aver pubblicizza 
lo parte degli atti relativi alla scom­
parsa di Freda significa aver messo 
in pencolo la vita del collaboratore 
Di Maggio E una vicenda inquie­
tante gravissima allarmante Non 
appena sarà possibile satvaguar 
dando le esigenze isti.itone e di si 
curezza lutti potranno rendersi 
conto che la rlcostnuzione appar 
sa sui giornali è priva di qualsiasi 
fondamento » Restano i grandi o 
piccoli interrogativi chi ha scritto 
quel dossier7 Neanche su questo c i 
sono certezze Chi ha interesse a 
farlo circolare' Chi lo ha latto avere 
al deputato di Alleanza Nazionale? 
Tante cose non quadrano Lo Por 
te si dice sicuro che nei prossimi 
giorni forse già oggi lennesimo 
giallo palermitano sarà risolto 

Pentito accusa 

Bargone (Pds): 
«Una manovra 
contro di me» 

uHaiawMuurM 
• BRINDISI -La lettera di Scre'l e 
un fatto politico sia nel maldestro e 
calunnioso altaccoame d i e nelle 
espressioni di solidarietà alla presi 
dente Parenti e nelle valutazoni 
sui magistrati che darebbero credi 
to solo ai pentiti politicamente 
orientati"» E durissima la reazione 
di Antonio Bargone capogmppo 
progressista In Commissione anti 
mafia alla rivelazione fatta dai 
commissan Flavio Tanzilli (Ccd) e 
Luigi Ramponi (An) del contenu 
to di una lettera del pentito della 
Sacra Corona Unita Cosimo Se reti 
alla presidente dell Antimafia Eia 
presidente - aggiunge Bargone -
per colpire un commissario che 
chiede le sue dimissioni non ha 
esitato a rendere nota una lettera 
pnma di controllarne I attendibili 
la E l ennesima dimostrazione del 
fatto che Tiziana Patenti non può 
presiedere la Commissione anli 
mafia» Cosimo Screti e un perso 
naggio nlevante della Sacra Coro 
na Unita legato al boss Salvatoti 
Buecarella Arrestato ne II inchiesta 
che condusse al pumo mampio-
cesso control clan bnndisintScreti 
anche dopo I mito della sua colla 
binazione con i magistrati hasem 
prermmmizzaloil suo ruolo Unat 
teggiamenlo reticente che ha in 
dotto il Tribunale a respingere una 
rslanza di dissequestro dei suo' co 
spicui beni (cinque miliardi) Con 
Bargone e con il Pds bnndisino pe 
ro Screh sembra avere un conto 
aperto da tempo nellapnle del 
1993 aveva infranto le regole del 
piogrammadiprotezioiie pernia 
sciare un intervista alla Gazzella 
dpi Me^ogromn nella qinl<- indi 

V I I n 1 11 I 
SUO l ^ l l C U l 1̂1 s I 1 ' ^ 
va i l loro accanimento con la sua 
decisione presa anni prima di 
spostare il suo sostegno elettorale 
dall allora Pei al Psi Queste itichi i 
razioni smentite ali epoca con ne 
chezza d i documentazione dai di 
ngenti locai della Quercia furono 
npetute al epoca anche ai magi 
strali inquirenti che fo interrogava 
no Nella lettera alla Parenli Screi 1 
neh iama proprio quel le sue dichia 
raìroni attribuendosi ( lui che nega 
di far parte della Sacra Corona Uni 
taj il molo di organizzatore del so­
stegno elettorale della Scu a Bargo­
ne m occasione delle politiche del 
1987 ed attacca i! procuratore na 
zumale (antimafia aggiunto Alberto 
Maritati che non avrebbe dato se­
guito alle sue denunce Ma ieri in 
Procura a Brindisi si faceva notare 
che anche su queste "rivelazioni» 
di Scrett furono fatti tutu gli atti e gli 
accertamenti dei caso Come dire 
t tempi per le indagini e per arriva 
re ad una eventuale richiesto di i in 
n o a giudizio sono ampiamente 
scaduti e se nei tempi dovuti la 
Procura non ha nutenuto di proce 
dere contro Bargone per quelle di 
chiarazioni d i Sere" vuol dire che 
nessun nsconlio estato trovato alle 
sue affermazioni 

In 152 pagine si racconta come in Sicilia l'ex partito di maggioranza e le associazioni criminali fossero la stessa cosa 

Ecco tutti i de al servizio delle cosche 
a i PALERMO Nel difendersi dalle 
accuse di -maftosita» Giulio An 
tlreotti rivolge spesso ai propri m 
tcrlocutori una domanda retorica 
io negli anni sessanta ero già un 
politico autorevole e prestigioso 
perché avrei dovuto allearmi con i 
boss di Cosa Nostra'' Non avevo al 
cun bisogno - argomenta - di 
sporcarmi le mani e di stringere 
patti scellerati Tesi convincente' 
No secondo la procura di Pater 
mo Eie prove diconoigludici so 
no In queste carte Eccole le »car 
te» l r t ì pagine consegnate len 
mattina al gip Si aggiungono alle 
migliaia di pagine depositate nelle 
storsi.' seltimatic 11 supplemento 
di memoria contiene una verità 
semplicissima e sconvolgente per 
anni e anni la mafia e un pezzo di 
De sono stati «la stessa cosa Lan 
dreolilano Tizio' Un «uomo d ono-
n> regolarmente affilialo a Cosa 
Nosira I andrcoltlano Calo'Come 
sopra EAmlrcottlsnpevn Sapeva 
e approvava II motivo' Voglia di 

COL NOSTRO NV ATO 

SIAMPAOLO TUCCI 

potere Di mantenere e attresctre 
il propnu potere Ci sono momenti 
nella vita in cui si dew? scegliere e 
Giulio And teotti ne l l%K scdsedi 
essere forte oltreché nel Lazio an 
che in Sicilia Si alleo con Salvo Li 
ma 

Una «mente per Cosa nostra 
Da allora un precipitare cunlt 

nuo un abisso di ombre II pa t i o -
secondo i magistrati - e sti lo fer 
reo e capillare Con I tra» onere 
del tempo la corrente andnol l ia 
na si e -trasformata in una struttura 
di servizio di Cosa Nostra Lap in 
cura fornisce alcuni CM mpi clamo­
rosi al riguardo I 11 giugno l'WI 
i l senatore Andreottl partecipivi 
presso 11 Palagranala di Trapani al 
comizio di chiusura della e nnpa 
gna elertorule per la candidatura 
ali assemblea regionale skil ianadi 
Giuseppe Giammarmaro il qu ili 
sarà po| oletio con Soditi voli di 

preferenza su 109 261 voti di lisla 
(-16 ) » EchièGiuseppeGiam 
man nato "sponsonzzaio perso 
nalmente- dall ex leader de7 Sen 
damo i l pentito Rosario Spatola 
Ho appreso che Giuseppe Giam 
mannaro è uomo d onore della 
famiglia di Salenti Non I ho mai 
conosciuto personalmente so pe 
rò che ha sempre svolto la sua alti 
vita per conto di Cosa Nostra e del 
le lamig! e operanti nella provincia 
trapanese » Era una creatura 
del cugini Salvo SI i polenti t satto-
ndiSalcmicheAiidreott negada 
ver conosciuto 

Altro esempio Negli anni 92 e 
'11 vengono arrestali per il reato di 

assoluzione maliosa i pnnctpah 
esponenti della corrente aiidreot 
liana nella provincia di Enna -L in 
tera corrente era gesli ladi nomi 
ni donore o da personaggi colle 
gali alle famiglie miliose del Ino 
go» Unti di quisti personaggi e 
1 avrai alo e uomo d onore Raf 

(aele Bevilacqua II deputalo regio­
nale Giuseppe Abbate ha raccon 
lato ai giudici che lui tentò di op 
porsi ali insenmento dell avvocalo 
nella lista elettorale pernhc «le voci 
sulle sue amicizie pericolose erano 
d i dominio pubblico" TuTloinutile 
Intervenne inlatn Salvo Lima eRaf 
faele Bevilacqua «fu candidato 

Andreotti dice io avevo rapporl 
soltanto con Salvo Lima ignoravo 
lutto il resto No replicano i magi 
strati Espieganochc ilkenatore in 
quanto capocoirento sa|>eva e de 
tideva Insieme con Lima Parlaci 
lo Ciane Im ino. La mia dissidenza 
(nei confionli del partilo) ebbe 
lennine nel novembre del 197h a 
seguito di un incontro da me avuto 
i Palazzo Chigi con I onorevoli 

Andreolli alla presewa dell oriti 
tevole I jma di Mario D Acquisto t 
dell onorevole Giovami Marta* 
Coni lusione dei giudn i «Nella t a 
lena gerarchica di tornando i l i a 
pacorrenlt regionale (Lima) sol 
tostava alk direttive di quello na 

zionale (Andreottl) il quale sigla 
va la stipulazione di alleanze di po­
tere e di patii spartilon anche per le 
vicende locali EinfatliOancimino 
profondo conoscitore dei mecca 
nismi di poltre interni al partito 
puma di decidere se farconlluire i l 
suo gruppo nella corrente andreol 
liana pretende ed ottiene di nego 
ziare il nuovo accordo di potere di 
le-tlamenlc con I onorevole An 
drcolti scavalcando Lima del qti ì 
le conosceva la posizione di soltor 
dtne^ Insomma nei momenti di 
crisi interviene dirottamente il Ica 
der nazionale Si può spiegare in 
questo modo anche il presunto in 
tonno (con bacio) fraTotrì Runa 
e Andrtolti' ' 

EccotiaCatama «Leudeputilo 
nazionale Antonino Drago è stalo 
il principale esponente della tur 
reme andreotliaiia u Catania sino 
al 1932 anno in cui dopolomic i 
diodelt onorevole Salvo Lima non 
siepiu presentilo to rne i indidalo 
alle elezioni» FJibene scrivono i 

magistrati «Antonino Drago è slato 
indicato dal collaboratore di giusti 
zia Franceso Pattanno quale perso­
na vicina alla'famiglia delSanla 
paola per la quale effettuava ope 
ni di intermediazione per 1 aggnidi 
cazionedi appalti pubblici» 

Altra provincia Nel 1981 An 
dreolti si recò a Callantssetta con 
Salvo Lima a bordo di un auto fot 
mia dai cugini Salvo -Ad acco­
glierlo come nsulla da un servizio 
fotografi! o vi era tra g h altn I awo 
calo Raimondo Maira esponente 
locale della sua corrente» Undici 
anni dopo nel dicembre del 92 i 
m igistralt antimafia di Caliainsset 
ta inviano alla Camera la richiesta 
di autonzzanone a procedere nei 
tonfronli di Maira per «concorso 
nell associazione maliosa Cosa 
Nosira 

GII andieotHanl <H Palermo 
A Pilermo poi gli andreolttam 

si chiamavano Salto Lima -uomo 
ti onore» Francesco Mineo -uomo 

d onore» Vito Cianci mino «uomo 
donore» Mano DAcquisto che 
prendeva direttive da Lima ed era 
in rapporto di frequentazione con 
vari esponenti mafiosi- Hanccon 
tato Gioacchino Pennino ex de 
ora pentito. «La decisione di mdur 
mi ad adente alla corrente di An 
dreolli era stata sicuramente tra 
smessa a Michele Greto dai cor 
leonesi considerato clic il Cianci 
mino era molto leg ito a Bernardo 
Provenzano che ne guidata Levo 
luziom politiche Greco Proveraa 
no il vertice di Cosa Nostra 

Lo scenario e- impressionante C 
secondo la procura dimostra the 
Andreottl aveva si n'Ito un patio 
non occasionile masiabi leesol i 
do con Cosa Nostra Non si traile 
rebbe dunque di nat i consumati 
solo quando il senatore rieopnta 
questa o quella Liirs a istituzionali 
Perciò levenlualc processo do 
irebbe restare i i ali imo v» re­
spinta la neh» sia dt Ila difesa < l i . 
lo vorrebbe a Roma previo il urtai 
naie dei ministri 
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